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DEFINIZIONI 

 

1 Amministrazione - Università degli Studi di Salerno. 

2 Appaltatore - l’impresa (RTI, A.T.I., Consorzio, ecc.) aggiudicataria dei servizi di 

facility management oggetto del presente Capitolato Tecnico, responsabile del 

conseguimento degli obiettivi qualitativi, di sicurezza ed economici oggetto della 

fornitura.  

3 Struttura di Direzione del Servizio - per il coordinamento, la direzione ed il 

controllo tecnico-contabile dell'esecuzione di ogni singolo intervento è istituito da 

parte dell’Amministrazione una struttura avente al suo interno una o più delle 

seguenti figure: Responsabile del Procedimento, Direttore dell’esecuzione del singolo 

impianto e l’assistente al Direttore dell’esecuzione.  

4 Responsabile del Procedimento - chi cura, per conto dell’Amministrazione, le fasi 

in cui si articola l’Appalto garantendo il buon esito dello steso in termini di efficacia 

ed efficienza. 

5 Direttore per l’Esecuzione - chi provvede, per conto della Amministrazione a 

svolgere funzioni di Responsabili del procedimento per la linea di propria 

competenza e provvede, alla direzione e al controllo tecnico contabile dell’esecuzione 

del contratto stipulato dalla stazione appaltante, verificando che le attività e le 

prestazioni contrattuali siano eseguite in conformità ai documenti contrattuali. 

6 Direttore Operativo - figura della struttura di direzione del servizio in affiancamento 

ai direttori dell’esecuzione del contratto, a cui sono demandati specifici compiti di 

monitoraggio. 

7 Direttore Tecnico del Servizio - figura dotata di adeguate competenze professionali 

e di idoneo livello di responsabilità e potere decisionale, per la gestione di tutti gli 

aspetti del contratto di fornitura di servizi di servizio ed in generale assicura le 

seguenti attività della commessa: pianificazione; esecuzione e coordinamento; 

monitoraggio e controllo; raccolta e distribuzione della reportistica; comunicazione 
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con l’Amministrazione.  Inoltre garantisce la rigorosa disciplina delle risorse umane 

dell’Appaltatore ed il perfetto adempimento delle prescrizioni contrattuali. 

8 Attività “a Canone” - attività programmate finalizzate alla gestione, manutenzione e 

controllo del patrimonio immobiliare oggetto del Servizio in argomento per le quali è 

previsto un corrispettivo economico fisso e trimestrale. 

9 Piano di programmazione degli Interventi “a Canone” - documento che contiene 

il calendario lavorativo di dettaglio (scala cronologica settimanale) per l’erogazione 

di servizi ed i dati relativi agli indicatori di prestazioni. Il Piano, una volta approvato 

dall’Amministrazione, è digitato nel sistema informativo al fine di costituire una 

guida automatica per le attività a canone che verranno svolte durante il periodo di 

durata dell’appalto. Esso è conservato sia nella sua elaborazione iniziale (baseline) 

sia nelle versioni modificate, al fine di derivare, tra l’altro, eventuali scostamenti 

nella pianificazione. 

10 Attività extra canone “a Misura” - attività non programmabili a priori finalizzate 

sia alla risoluzione di problematiche che emergono di volta in volta sul patrimonio 

immobiliare oggetto del servizio sia alla necessità dell’Amministrazione dei 

modifiche o miglioramenti, per le quali è previsto un corrispettivo economico 

contabilizzato a misura. 

11 Ordine di attività “extra Canone” - documento con il quale l’Amministrazione 

ordina un intervento extra-canone, interamente gestito nel sistema informativo. 



 

UNIVERSITA’ DEGLI STUDI DI SALERNO 

Servizio di controllo e manutenzione programmata degli impianti tecnologici e 
gestione energia dell’Ateneo 

RELAZIONE TECNICA-ECONOMICA SISTEMI ELETTRICI 

 

 3 

NORMATIVA DI RIFERIMENTO 

 

L’Appaltatore eseguirà le attività oggetto del presente appalto nella piena osservanza di 

leggi e regolamenti anche locali vigenti in materia di: gestione dei servizi affidati; sicurezza degli 

impianti di qualsiasi tipo; smaltimento dei rifiuti speciali; prevenzione incendi; impianto ed 

esercizio ascensori e montacarichi; sicurezza e salute dei lavoratori sui luoghi di lavoro; 

assunzioni obbligatorie e patti sindacali; tutela delle acque e trattamento delle acque reflue; 

circolazione stradale, tutela e conservazione del suolo pubblico; prevenzione della criminalità 

mafiosa; superamento ed eliminazione delle barriere architettoniche; progettazione ed esecuzione 

di opere in muratura, ferro e cemento armato; esecuzione di opere per lo Stato; collaudi e 

certificazioni delle opere eseguite; sicurezza cantieri; D.I.A. e permesso di costruire da parte del 

Comune; norme di sicurezza negli impieghi degli oli minerali. 

Si riporta di seguito un elenco della principale normativa nazionale che disciplina gli 

appalti di lavori, servizi e forniture e la relativa norma tecnica UNI: 

 

Decreto Ministero del Lavoro 24 ottobre 2007 - Documento unico di regolarità contributiva. 

Legge 3 agosto 2007 n. 123 - Misure in tema di tutela della salute e della sicurezza sul lavoro e 

delega al Governo per il riassetto e la riforma della normativa in materia. 

Decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 e s. m. e i. - CODICE DEI CONTRATTI PUBBLICI 

DI LAVORI, SERVIZI, FORNITURE IN ATTUAZIONE DELLE DIRETTIVE 2004/17/CE E 

2004/18/CE. (INDICE) Testo come aggiornato per ultimo dal D.lgs. 31 luglio 2007 n. 113. 

D.to del Ministro dei Lavori Pubblici 19 aprile 2000 n. 145 -  Capitolato generale d'appalto. 

D.to del Presidente della Rep. 21 dicembre 1999 n. 554 -  Regolamento generale (coordinato 

con le modifiche introdotte dal decreto legislativo n. 163 del 2006). 

UNI 10145:1992 02/06/92 Definizione dei fattori di valutazione delle imprese fornitrici di servizi 

di manutenzione. 

UNI 10146:1992 + A1:1995 02/06/92 Criteri per la formulazione di un contratto per la fornitura 

di servizi finalizzati alla manutenzione. 

UNI 10148:1992 + A1:1995 31/12/92 Manutenzione. Gestione di un contratto di manutenzione. 
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UNI 10425:1995 31/03/95 Aspetti organizzativi e gestionali dei distributori di materiale elettrico 

ed elettronico. 

UNI 10604:1997 31/03/97 Manutenzione - Criteri di progettazione, gestione e controllo dei 

servizi di manutenzione di immobili. 

UNI 10685:1998 31/03/98 Manutenzione - Criteri per la formulazione di un contratto basato sui 

risultati ("global service"). 

UNI 10749-1:2003 01/10/03 Manutenzione - Guida per la gestione dei materiali per la 

manutenzione - Aspetti generali e problematiche organizzative. 

UNI 10749-2:2003 01/10/03 Manutenzione - Guida per la gestione dei materiali per la 

manutenzione - Criteri di classificazione, codifica e unificazione. 

UNI 10749-3:2003 01/10/03 Manutenzione - Guida per la gestione dei materiali per la 

manutenzione - Criteri per la selezione dei materiali da gestire. 

UNI 10749-5:2003 01/10/03 Manutenzione - Guida per la gestione dei materiali per la 

manutenzione - Criteri di acquisizione, controllo e collaudo. 

UNI 10749-6:2003 01/10/03 Manutenzione - Guida per la gestione dei materiali per la 

manutenzione - Criteri amministrativi. 

UNI 10750:2005 24/11/05 Servizi - Agenzie immobiliari - Requisiti del servizio. 

UNI 10801:1998 31/12/98 Servizi - Amministrazione condominiale e immobiliare - Funzioni e 

requisiti dell'amministratore. 

UNI 10831-1:1999 30/09/99 Manutenzione dei patrimoni immobiliari - Documentazione ed 

informazioni di base per il servizio di manutenzione da produrre per i progetti dichiarati 

eseguibili ed eseguiti - Struttura, contenuti e livelli della documentazione. 

UNI 10831-2:2001 28/02/01 Manutenzione dei patrimoni immobiliari - Documentazione ed 

informazioni di base per il servizio di manutenzione da produrre per i progetti dichiarati 

eseguibili ed eseguiti - Articolazione dei contenuti della documentazione tecnica e unificazione 

dei tipi di elaborato. 

UNI 10874:2000 31/03/00 Manutenzione dei patrimoni immobiliari - Criteri di stesura dei 

manuali d'uso e di manutenzione. 

UNI 10951:2001 31/07/01 Sistemi informativi per la gestione della manutenzione dei patrimoni 

immobiliari - Linee guida. 
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UNI 10992:2002 01/09/02 Previsione tecnica ed economica delle attività di manutenzione 

(budget di manutenzione) di aziende produttrici di beni e servizi - Criteri per la definizione, 

approvazione, gestione e controllo. 

UNI 10998:2002 01/06/02 Archivi di gestione immobiliare - Criteri generali di costituzione e 

cura 

UNI 11135 "Global Service per la manutenzione dei patrimoni immobiliari". 

UNI 11136:2004 01/09/04 Global service per la manutenzione dei patrimoni immobiliari - Linee 

guida. 

UNI EN 13269:2006 19/10/06 Manutenzione - Linee guida per la preparazione dei contratti di 

manutenzione. 

UNI EN 13306:2003 01/10/03 Manutenzione - Terminologia. 

UNI EN 13460:2003 01/09/03 Manutenzione - Documenti per la manutenzione. 

UNI EN 13549:2003 01/04/03 Servizi di pulizia - Requisiti di base e raccomandazioni per i 

sistemi di misurazione della qualità. 

UNI CEN/TS 15331:2006 28/02/06 Criteri di progettazione, gestione e controllo dei servizi di 

manutenzione degli edifici. 

UNI ISO 15489-1:2006 06/04/06 Informazione e documentazione - Gestione dei documenti di 

archivio (record) - Principi generali. 

UNI EN 15221-1:2007 "Servizio - Parte 1: Termini e definizioni". 

UNI EN 15221-2:2007 "Servizio - Parte 2: Linee guida per preparare accordi di Servizio". 

 

Norme di riferimento per gli elaborati grafici: 

 

UNI 7310-74 - Cartografia urbana. Rappresentazione convenzionale di aggregati urbani storici 

prevalentemente caratterizzati da edilizia multipiano; 

UNI 3972 - Disegni tecnici, tratteggi per la rappresentazione dei materiali; 

UNI 3968 - Tipi e grossezze di linee; 

UNI 936 - Disegni tecnici, formati e disposizione degli elementi grafici dei fogli da disegno; 

UNI 938 - Disegni tecnici, formati e piegature dei fogli; 

UNI 7559 parte I e II - scritturazioni e caratteristiche unificanti; 
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UNI 8187 - Disegni tecnici, riquadro delle iscrizioni; 

UNI 9511 - Disegni tecnici, rappresentazione delle installazioni; 

CEI 3-41 - Insieme di caratteri grafici codificati da usare nella preparazione di documenti 

utilizzati nell’elettrotecnica e per lo scambio di informazioni; 

D.M. del 30 novembre 1983 - Termini, definizioni generali e simboli grafici di prevenzione 

incendi. 

 

Vanno altresì rispettate tutte le norme specialistiche relative agli impianti elettrici, 

ovverosia tutte le norme che contemplano gli impianti elettrici in Media Tensione ed in Bassa 

Tensione che dovranno essere eserciti in conformità della legge 186 dell'1 marzo 1968, il quale 

indica nelle norme emanate dal Comitato Elettrotecnico Italiano i criteri necessari per la 

realizzazione secondo buona tecnica. 

In particolare occorrerà fare riferimento alle successive norme CEI ed UNEL, non 

escludendo il rispetto di altre pertinenti non citate, includendo eventuali aggiornamenti e/o 

integrazioni, rendendo valida sempre l’ultima versione disponibile: 

 

▪ Le norme per la prevenzione degli infortuni sul lavoro D.P.R. 547 del 27 aprile 1955, con 

particolare riferimento al titolo VII. 

▪ Le prescrizioni e le raccomandazioni degli organismi preposti ai controlli o comunque 

determinanti ai fini dell'installazione e dell'esercizio: ISPESL, VVF, ASL, ENEL, ecc. 

▪ Le prescrizioni dettate dai Decreti Legislativi 626/94 e 242/96. 

▪ Le prescrizioni dettate dal Decreto del Ministero dello sviluppo economica 22 gennaio 2008, 

n.° 37. 

▪ D.lgs. 493 del 14-8-96, relativo alla segnaletica di sicurezza. 

▪ D.lgs. 494/96 relativo alle norme di sicurezza nei cantieri. 

 

Vanno quindi rispettate: 

 



 

UNIVERSITA’ DEGLI STUDI DI SALERNO 

Servizio di controllo e manutenzione programmata degli impianti tecnologici e 
gestione energia dell’Ateneo 

RELAZIONE TECNICA-ECONOMICA SISTEMI ELETTRICI 

 

 7 

CEI 11-x  Serie Norme per gli Impianti Elettrici in MT. 

 

CEI 16-2  Identificazioni dei terminali delle apparecchiature. 

 

CEI 17-13/1, f.1433  Apparecchiature assiemate di protezione e di manovra per bassa tensione 

(Quadri BT). Parte 1: prescrizioni per apparecchiature di serie (AS) e non 

di serie (ANS), per tensioni non superiori a 1000 V in c.a. e 1500 V in c.c.  

 

CEI 7-4   Conduttori elettrici per connessioni. 

 

CEI 17-3, f.1035  Contattori destinati alla manovra di circuiti a tensione non superiore a 1000 

V in c.a. ed a 1200 V in c.c. 

 

CEI 17-5, f.1913e Apparecchiature di bassa tensione. Parte 2: interruttori automatici. 

 

CEI 17-11 Apparecchiature di bassa tensione. Parte 3: interruttori di manovra, 

sezionatori, interruttori di manovra-sezionatori e unità combinate con 

fusibili. 

 

CEI 17-12, f.492 Apparecchi ausiliari di comando per tensioni non superiori a 1000 V - 

Prima parte - Prescrizioni generali. 

 

CEI 17-14, f.548 Apparecchi ausiliari di comando per tensioni non superiori a 1000 V - 

Seconda Parte - Prescrizioni particolari. 

 

CEI 20-22  Cavi isolati in gomma EPR ad alto modulo con guaina esterna PVC 

speciale di qualità Rz, per tensione nominale 0,6/1 kV, tensione di prova 4 

kV c.a., non propaganti l'incendio e la fiamma ed a ridotta emissione di gas 

corrosivi. 

 

CEI 23-8, f. 335        Tubi protettivi rigidi in polivinilcloruro e loro accessori, per installazioni 

fisse. 

 

CEI 23-16 Prese a spina di tipi complementari, per installazione fissa e mobile, 

destinate ad usi domestici e similari. 

 

CEI 23-22  Canalette porta cavi in materiale plastico per quadri elettrici. 
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CEI 23-48  Involucri per apparecchi per installazioni elettriche fisse per usi domestici e 

similari. Parte I prescrizioni generali. 

  

CEI 23-49, f.2730.  Involucri per apparecchi per installazioni elettriche fisse per usi domestici e 

similari. Parte II: prescrizioni particolari per involucri destinati a contenere 

dispositivi di protezione ed apparecchi che nell'uso ordinario dissipano una 

potenza non trascurabile.  

 

CEI 23-51, f.2731 Prescrizioni per la realizzazione, le verifiche e le prove dei quadri di 

distribuzione per installazioni fisse per uso domestico e similare. 

 

CEI 64-8  Impianti elettrici utilizzatori a tensione nominale non superiore a 1000 V in 

c.a. e 1500 V in c.c. 

 

UNEL 35023-70  Sulle portate dei cavi in regime permanente. 

 

UNEL 35023-71  Sulle cadute di tensione dei cavi. 

 

UNEL 01433-72  Sulle portate di corrente dei piatti di rame. 

 

UNI 10380   Illuminazione d’interni. 

 

EN 60598-2-22  Apparecchi d’illuminazione d’emergenza. 

 

ISO 3684   Segnali di sicurezza - Colori. 

 

EN 50172   Apparecchi di segnalazione per le vie di esodo. 

 

EN 1838   Illuminazione d’emergenza. 

 

UNI 621-793/794 Finiture metalliche e trattamento delle superfici. 

 

UNI 5687  Test di corrosione. 

 

UNI 5085 Trattamenti chimici ed elettrochimici delle superfici.  

Test in atmosfere industriali artificiali. 

 

UNI 9910   Terminologia sulla fidatezza e sulla qualità del servizio  Ottobre 91 
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UNI 10144   Classificazione dei servizi di manutenzione    Giugno 92 

 

UNI 10144 FA 1-95  Classificazione dei servizi di manutenzione    Gennaio 95 

 

UNI 10144   Classificazione dei servizi di manutenzione    Ottobre 06 

 

UNI 10146   Criteri per la formulazione di un contratto per la 

fornitura di servizi finalizzati alla manutenzione  Giugno 07 

 

UNI 10148   Gestione di un contratto di manutenzione   Giugno 07 

 

UNI 10224  Processi, sotto processi e attività principali 

Principi fondamentali      Febbraio 07 

 

UNI 10366   Criteri di progettazione della manutenzione   Febbraio 07 

 

UNI 10388   Indici di manutenzione     Ottobre 03 

 

UNI 10584   Sistema informativo di manutenzione   Gennaio 97 

 

UNI 10685  Criteri per la formulazione di un contratto basato sui risultati Giugno 07 

 

UNI 10951   Sistemi informativi per la gestione della 

manutenzione dei patrimoni immobiliari - Linee guida  Luglio 01 

 

UNI 11063   Definizioni di manutenzione ordinaria e straordinaria  Maggio 03 

 

UNI 11136   Global service per la manutenzione dei patrimoni 

immobiliari - Linee guida     Settembre 04 

 

UNI 13306  Terminologia       Ottobre 03 

 

UNI EN 13460   Documenti per la manutenzione    

 Settembre 03 

 

UNI CEN/TS 15331 Criteri di progettazione, gestione e controllo dei 

servizi di manutenzione degli edifici.    Febbraio 

06 
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UNI EN 15341  Indicatori di prestazione della manutenzione (KPI)   Luglio 

07 

 

Specificità impianti elevatori: 

 

a - Capitolato Generale d'Appalto delle opere di competenza del Ministero dei Lavori 

Pubblici approvato con D.P.R. 16 luglio 1962 n.1063; 

b - Norme vigenti circa l'assunzione degli operai, le assicurazioni dei medesimi, la 

disciplina e l'igiene dei cantieri, la prevenzione degli infortuni; 

c - Legge e Regolamento di Contabilità Generale dello Stato: R.D. 18 novembre 

1923 n.2240; R.D. 23 maggio 1924 n.827 e successive aggiunte e modificazioni;  

d - Capitolati Speciali editi dal Ministero dei Lavori Pubblici; 

e - Legge 26 luglio 1965 n. 966 sulla prevenzione incendi, il D.M. 20 novembre 1981 

sulla costruzione di autorimesse e successive integrazioni, modifiche e regolamenti 

di attuazione di entrambi, nonché le norme di sicurezza per i locali di pubblico 

spettacolo ove la loro applicazione venga richiesta; 

f - Legge 01.03.1968 n. 186 in materia di installazione impianti elettrici ed elettronici;  

g - Disposizioni in materia di prevenzione di carattere patrimoniale di cui alle leggi 10 

febbraio 1962 n.57, 26 luglio 1975 n.354, 13 settembre 1982 n.646, 19 marzo 1990 

n.55, D.lgs. 08.08.1994 n. 490 e successive aggiunte e modificazioni,  

h - Legge 2 febbraio 1974 n. 64, riguardante i provvedimenti per le costruzioni con 

particolari prescrizioni per le zone sismiche e successive modificazioni e integrazioni 

e relativi regolamenti di esecuzione; 

i - Norme per la tutela delle acque dall'inquinamento di cui alla Legge 10 maggio 1976 

n.319 e successive modificazioni ed integrazioni; 

j - Legge 10 dicembre 1981 n. 741 riguardante ulteriori norme per l'accelerazione delle 

procedure per l'esecuzione di opere pubbliche; 

k - D.M. 16.05.1987 n. 246 sulle norme di sicurezza antincendio per gli edifici di civile 

abitazione; 

l - D.M. 14.02.1992 riguardante le norme tecniche per l’esecuzione delle opere in 

cemento armato normale e precompresso e per le strutture metalliche; 
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m - D.lgs. n. 157/1995 di attuazione della direttiva 92/50/CEE in materia di appalti 

pubblici di servizi; 

n - Direttiva 2014/33/UE del 26.02.2014; 

o - D.P.R. 10 gennaio 2017, n.° 23; 

p - le norme CEI; 

q - Leggi regionali, le normative comunali, i regolamenti edilizi e delle Aziende 

Sanitarie Locali;  

r - Prescrizioni dei Vigili del Fuoco del Comando di zona; 

 

Norme che disciplinano la gestione, la manutenzione, il collaudo, la messa in esercizio e le 

verifiche degli impianti di sollevamento: 

 

s - Legge 24.10.1942 n. 1415 in materia di impianto ed esercizio di ascensori e 

montacarichi in servizio privato ed il relativo regolamento di esecuzione di cui al 

D.P.R. 24.12.1951 n. 1767; 

t - D.P.R. 29.05.1963 n. 1497 riguardante il regolamento per gli ascensori e i 

montacarichi in servizio privato; 

u - D.M. 28.05.1979 n. 1635 in materia di misure sostitutive di sicurezza per ascensori e 

montacarichi a vite, a cremagliera e idraulici; 

v - D.P.R. 30 aprile 1999, n. 162 Regolamento recante norme per l'attuazione della 

direttiva 95/16/CE sugli ascensori e di semplificazione dei procedimenti per la 

concessione del nulla osta per ascensori e montacarichi, nonché della relativa licenza 

di esercizio: 

w - Direttiva 95/16/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 29 giugno 1995, per 

il ravvicinamento delle legislazioni degli Stati Membri relative agli ascensori; 

x - Direttiva 95/216/CE: Raccomandazione della Commissione, dell'8 giugno 1995, sul 

miglioramento della sicurezza degli ascensori esistenti; 

y - D.P.R. 24 luglio 1996, n. 459 Regolamento per l'attuazione delle direttive 

89/392/CEE, 91/368/CEE, 93/44/CEE e 93/68/CEE concernenti il riavvicinamento 

delle legislazioni degli Stati membri relative alle macchine; 
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z - Circolare 14 aprile 1997, n.° 157296 del Ministero dell’Industria, del Commercio e 

dell’Artigianato: circolare esplicativa per l’applicazione del D.P.R. 24 luglio 1996, 

n.° 459, ai montacarichi ed alle piattaforme elevatrici per disabili; 

aa - D.P.R. 369/2000, Regolamento recante modifica al decreto del Presidente della 

Repubblica 30 aprile 1999, n. 162, in materia di collaudo degli ascensori; 

 

Norme che fanno riferimento alla sicurezza nei cantieri e nell’impiantistica, con riferimento 

all’utilizzo, alla gestione, manutenzione e messa in esercizio degli impianti di sollevamento: 

 

bb - D.P.R. 27 aprile 1955 n.° 547 ed il D.P.R. 19 marzo 1956 n.303, il D.lgs. 

19/09/1994 n.626 e successive integrazioni e modifiche sulla prevenzione infortuni 

ed igiene sul lavoro; 

cc - D.lgs. 626/1994 e D.lgs. 494/1996 e successive modificazioni ed integrazioni 

riguardanti il miglioramento della sicurezza e della salute dei lavoratori sul luogo di 

lavoro; 

dd - Decreto Legislativo 9 aprile 2008, n.° 81 Attuazione dell’articolo 1 della Legge 3 

agosto 2007, n.° 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di 

lavoro; 

 

Norme tecniche relative alla progettazione ed alla messa in esercizio di impianti elevatori, 

all’adeguamento degli stessi qualora si tratti di ascensori di vecchia installazione, al 

superamento di barriere architettoniche nel settore dell’impiantistica e delle costruzioni in 

genere: 

 

ee - Norme UNI relative ai materiali ed ai componenti impiegati, alle modalità di posa ed 

ai collaudi, quali: 

UNI EN 81 - 1, Regole di sicurezza per la costruzione e l’installazione degli 

ascensori elettrici; 

UNI EN 81 - 2, Regole di sicurezza per la costruzione e l’installazione degli 

ascensori idraulici; 
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UNI EN 81 - 70, Regole di sicurezza per la costruzione e l’installazione degli 

ascensori. Applicazione per ascensori, passeggeri e per merci. Accessibilità delle 

persone, compresi disabili; 

UNI EN 81 - 28, Regole di sicurezza per la costruzione e l’installazione degli 

ascensori. Ascensori per il trasporto di persone e merci. Teleallarmi per ascensori e 

ascensori per merci; 

UNI EN 81 - 80, Regole di sicurezza per la costruzione e l’installazione degli 

ascensori. Ascensori esistenti regole per il miglioramento della sicurezza degli 

ascensori per passeggeri e per ascensori per merci esistenti; 

UNI 10411 - 1, Modifiche ad ascensori elettrici preesistenti; 

UNI 10411 - 2, Modifiche ad ascensori idraulici preesistenti; 

         dd -  D.P.R. 27 aprile 1978 n.384 che approva il regolamento di attuazione dell'art.27  della 

Legge 30 marzo 1971 n.118 sulle barriere architettoniche; 

         ee -  D.M. 9.12.1987 n. 587 in materia di attuazione delle direttive n. 84/529/CEE e n.     

86/312/CEE relative agli ascensori elettrici; 

          ff  -   D.P.R. 268/1994 di recepimento delle norme UNI EN 81/Parte 2ª: regole di sicurezza   

per la costruzione e l’installazione degli ascensori e montacarichi - ascensori 

idraulici; 

         gg -  Legge 9 gennaio 1989, n.° 13, Disposizioni per favorire il superamento e 

l’eliminazione  delle barriere architettoniche negli edifici privati; 

         hh - Decreto del Ministro dei Lavori Pubblici 14 giugno 1989, n.° 236, Prescrizioni 

tecniche necessarie a garantire l’accessibilità, l’affidabilità e la visitabilità degli edifici 

privati e di edilizia residenziale pubblica sovvenzionata e agevolata, ai fini del 

superamento e dell’eliminazione delle barriere architettoniche; 

         ii - Decreto del Ministero dello Sviluppo economico 22 gennaio 2008, n.° 37, 

Regolamento concernente l’attuazione dell’art. 11-quaterdecies, comma 13, lettera a), 

della Legge n.° 248 del 02.12.2005, recante riordino delle disposizioni in materia di 

attività di installazione degli impianti all’interno degli edifici; 

  ll - Decreto del Ministero dello Sviluppo economico 23 luglio 2009, n.° 108, 

Adeguamento agli standard di sicurezza anche per gli ascensori entrati in funzione 
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prima del 1999. 
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PREMESSA 

 
La presente Relazione Tecnico-Economica illustra i criteri alla base del nuovo contratto di 

manutenzione relativo al quadriennio 2021-2025 per il settore Sistemi elettrici, dove per Sistemi Elettrici 

si intende l’insieme organico degli impianti elettrici. 

 In dettaglio, il nuovo contratto contemplerà la gestione dei seguenti impianti: 

  

••  IImmppiiaannttii  eelleettttrriiccii;;  

••  IImmppiiaannttii  eelleevvaattoorrii;;  

••  IImmppiiaannttii  aauuddiioo//vviiddeeoo  aa  sseerrvviizziioo  ddeellllaa  ddiiddaattttiiccaa;;  

••  IImmppiiaannttii  ssppeecciiaallii  ((vvaarrcchhii  aauuttoommaattiiccii,,  ddiissssuuaassoorrii,,  ccaanncceellllii,,  sseerrrraannddee,,  sseerrrraattuurree  eedd  iinnffiissssii  

mmoottoorriizzzzaattii))..  

    

Tali impianti saranno eserciti seguendo le classiche tipologie di approccio, così come suggerito 

dalla recente normativa in materia di manutenzione del patrimonio immobiliare (vedere norme UNI 

11063, UNI 10224, UNI 10685, UNI 15331, UNI 15341): 

 

••  llaa  mmaannuutteennzziioonnee  aa  ccaannoonnee;;  

••  llaa  rreeppeerriibbiilliittàà  nnoottttuurrnnaa  ee  ffeessttiivvaa;;  

••  llaa  pprroonnttaa  ddiissppoonniibbiilliittàà;;  

••  llaa  mmaannuutteennzziioonnee  eexxttrraa  ccaannoonnee;;  

••  iinntteerrvveennttii  mmiigglliioorraattiivvii..  

 

Per la migliore definizione manutenzione a canone ed a extra canone conviene rifarsi al D.P.R. 

412/93, ripreso integralmente nella norma UNI 11063 del Maggio 2003: 

 

••  ppeerr  mmaannuutteennzziioonnee  ““aa  CCaannoonnee””::  ““ssii  iinntteennddoonnoo  llee  ssppeecciiffiicchhee  ooppeerraazziioonnii  pprreevviissttee  nneeii  lliibbrreettttii  ddii  uussoo  

ee  mmaannuutteennzziioonnee  ddeeggllii  aappppaarreecccchhii  ee  ccoommppoonneennttii  cchhee  ppoossssoonnoo  eesssseerree  eeffffeettttuuaattee  iinn  lluuooggoo  ccoonn  

ssttrruummeennttii  eedd  aattttrreezzzzaattuurree  ddii  ccoorrrreeddoo  aaggllii  aappppaarreecccchhii  ee  ccoommppoonneennttii  sstteessssii,,  ee  cchhee  ccoommppoorrttiinnoo  

ll’’iimmppiieeggoo  ddii  aattttrreezzzzaattuurree  ee  ddii  mmaatteerriiaallii  ddii  ccoonnssuummoo  ddii  uussoo  ccoorrrreennttee””  
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••  ppeerr  mmaannuutteennzziioonnee  aadd  ““eexxttrraa  CCaannoonnee””::  ““ssii  iinntteennddoonnoo  ttuuttttii  ggllii  iinntteerrvveennttii  aattttii  aa  rriiccoonndduurrrree  iill  

ffuunnzziioonnaammeennttoo  ddii  uunn  iimmppiiaannttoo  aa  qquueelllloo  pprreevviissttoo  ddaall  pprrooggeettttoo  ee//oo  ddaallllaa  nnoorrmmaattiivvaa  vviiggeennttee  mmeeddiiaannttee  

iill  rriiccoorrssoo,,  iinn  ttuuttttoo  oo  iinn  ppaarrttee,,  aa  mmeezzzzii,,  aattttrreezzzzaattuurree,,  ssttrruummeennttaazziioonnii,,  rriippaarraazziioonnii,,  rriiccaammbbii  ddii  ppaarrttii,,  

rriipprriissttiinnii,,  rreevviissiioonnii  oo  ssoossttiittuuzziioonnii  ddii  aappppaarreecccchhii  oo  ccoommppoonneennttii  ddeellll’’iimmppiiaannttoo  sstteessssoo””  

 

Di non secondaria importanza è il servizio di pronto intervento 24h su 24h, ritenuto incluso nelle 

operazioni a canone, che rappresenta il miglior modo per far fronte a tutte quelle situazioni di guasto che 

quotidianamente investono una realtà così articolata e complessa come quella dell’Università di Salerno 

ed i suoi due Campus di Fisciano e Baronissi. 

 

       

             Campus di Fisciano                                                                 Campus di Baronissi 

 

L’Università di Salerno si è evoluta tecnologicamente in maniera molto rapida nell’ultimo 

decennio per rispondere in modo adeguato alle esigenze che emergono dall’attuale organizzazione dei 

servizi e della didattica. Le nuove tecnologie ed in particolare i nuovi impianti di automazione nel senso 

più generico, che rappresentano il futuro dell’infrastruttura, hanno bisogno di una manutenzione adeguata 

e che sia in grado, tra l’altro, di evolversi coerentemente alla novità tecnologiche. 

L’attuazione di tale manutenzione di tipo evoluto dovrà essere tesa a creare un insieme organico di 

organizzazione, gestione e conseguente programmazione delle attività con coerenza delle tre tipologie 

cardine di manutenzione ordinaria: correttiva, preventiva e migliorativa. Tali costituiranno la politica di 

manutenzione che dovrà essere scelta per ogni Entità Soggetta a Manutenzione (ESM).  

La scelta della politica di manutenzione da associare a ciascuna ESM è un’attività complessa di 

natura tecnico-economica. Tra i svariati modelli universalmente proposti dalla letteratura in tema di 

impianti elettrici ed universalmente accettati dal mondo dell’industria, si è scelto di utilizzare un modello 

affidabilistico detto Reliability Centered Maintenance (RCM).  
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La RCM è un processo articolato che comporta l’analisi contestuale di tutte le apparecchiature 

interconnesse. In particolare, nel processo RCM sono analizzati i possibili modi di avaria delle 

apparecchiature ed i relativi effetti e in qual modo essi danneggino non solo le singole apparecchiature 

analizzate ma come essi si propaghino anche alle altre apparecchiature dell’impianto compromettendo 

l’affidabilità totale di questo ultimo. Nell’analisi RCM si tiene conto anche dell’impatto che la singola 

avaria e la relativa “catena di eventi” hanno sui servizi. 

Dal punto di vista operativo, l’analisi RCM classifica le componenti dell’impianto, identifica 

quelle critiche e, in base alla severità dei risultati ottenuti, può consigliare l’opzione più idonea da 

scegliere tra le attività di manutenzione definite quali la: 

 

● correttiva; 

● preventiva basata sulle ispezioni; 

● preventiva basata su metodi statistici (frequenza dei guasti); 

● preventiva secondo condizione; 

● preventiva basata su modelli (predittiva); 

● migliorativa. 

 

Questo metodo comporta l’ottimizzazione dei costi di manutenzione per il livello di affidabilità 

prescelto in quanto determina la politica di manutenzione più idonea da applicare ad ogni singola ESM in 

funzione dello specifico servizio e contesto operativo.  

La scelta della politica di manutenzione per le singole ESM sarà esplicitata nelle schede 

dettagliate nei paragrafi successivi di questo Capitolato Specialistico per i Sistemi Elettrici, scegliendo di 

volta in volta quella più opportuna ed indicandola in modo esplicito. In alcuni casi, essa potrà può anche 

essere effettuata in base alla consuetudine o all’esperienza pregressa. 

In quest’ottica gestionale, ruolo fondamentale saranno gli audit di manutenzione. 

 Per “audit di manutenzione” si intende la capacità di essere costantemente al corrente della 

situazione manutentiva mediante tecniche di reporting e visite ispettive, così come prescrive la norma 

UNI 10148. 
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COSTI 

SCHEDE DI ANALISI E.S.M. 
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PROCESSO DI MANUTENZIONE A CANONE 



 

UNIVERSITA’ DEGLI STUDI DI SALERNO 

Servizio di controllo e manutenzione programmata degli impianti tecnologici e 
gestione energia dell’Ateneo 

RELAZIONE TECNICA-ECONOMICA SISTEMI ELETTRICI 

 

 33 

 



 

UNIVERSITA’ DEGLI STUDI DI SALERNO 

Servizio di controllo e manutenzione programmata degli impianti tecnologici e 
gestione energia dell’Ateneo 

RELAZIONE TECNICA-ECONOMICA SISTEMI ELETTRICI 

 

 34 

 



 

UNIVERSITA’ DEGLI STUDI DI SALERNO 

Servizio di controllo e manutenzione programmata degli impianti tecnologici e 
gestione energia dell’Ateneo 

RELAZIONE TECNICA-ECONOMICA SISTEMI ELETTRICI 

 

 35 

 



 

UNIVERSITA’ DEGLI STUDI DI SALERNO 

Servizio di controllo e manutenzione programmata degli impianti tecnologici e 
gestione energia dell’Ateneo 

RELAZIONE TECNICA-ECONOMICA SISTEMI ELETTRICI 

 

 36 
 



 

UNIVERSITA’ DEGLI STUDI DI SALERNO 

Servizio di controllo e manutenzione programmata degli impianti tecnologici e 
gestione energia dell’Ateneo 

RELAZIONE TECNICA-ECONOMICA SISTEMI ELETTRICI 

 

 37 

 



 

UNIVERSITA’ DEGLI STUDI DI SALERNO 

Servizio di controllo e manutenzione programmata degli impianti tecnologici e 
gestione energia dell’Ateneo 

RELAZIONE TECNICA-ECONOMICA SISTEMI ELETTRICI 

 

 38 
 



 

UNIVERSITA’ DEGLI STUDI DI SALERNO 

Servizio di controllo e manutenzione programmata degli impianti tecnologici e 
gestione energia dell’Ateneo 

RELAZIONE TECNICA-ECONOMICA SISTEMI ELETTRICI 

 

 39 
 



 

UNIVERSITA’ DEGLI STUDI DI SALERNO 

Servizio di controllo e manutenzione programmata degli impianti tecnologici e 
gestione energia dell’Ateneo 

RELAZIONE TECNICA-ECONOMICA SISTEMI ELETTRICI 

 

 40  



 

UNIVERSITA’ DEGLI STUDI DI SALERNO 

Servizio di controllo e manutenzione programmata degli impianti tecnologici e 
gestione energia dell’Ateneo 

RELAZIONE TECNICA-ECONOMICA SISTEMI ELETTRICI 

 

 41 

 



 

UNIVERSITA’ DEGLI STUDI DI SALERNO 

Servizio di controllo e manutenzione programmata degli impianti tecnologici e 
gestione energia dell’Ateneo 

RELAZIONE TECNICA-ECONOMICA SISTEMI ELETTRICI 

 

 42 

 



 

UNIVERSITA’ DEGLI STUDI DI SALERNO 

Servizio di controllo e manutenzione programmata degli impianti tecnologici e 
gestione energia dell’Ateneo 

RELAZIONE TECNICA-ECONOMICA SISTEMI ELETTRICI 

 

 43 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

PROCESSO DI MANUTENZIONE EXTRACANONE  

E  

PRONTA DISPONIBILITA’ 
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FABBISOGNO ENERGIA ELETTRICA 
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Ipotesi di simulazione : nuovi carichi elettrici in aggiunta ed in detrazione insistenti durante l’espletamento quadriennale del servizio 
 

(Fare riferimento al Capitolato Sistemi Elettrici per lo sviluppo della ipotesi)
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Ipotesi di simulazione : evoluzione dei corrispettivi unitari  

(Fare riferimento al Capitolato Sistemi Elettrici per lo sviluppo della ipotesi)
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Prospetto dell’evoluzione del fabbisogno energetico [kWh] 
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Prospetto dell’evoluzione dell’impegno economico [€] 
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QUADRO ECONOMICO GENERALE SISTEMI ELETTRICI 
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